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Note sulla fauna erpetologica di alcune riserve naturali
della provincia di Arezzo

Stefano VANNI

l'diversità tli Firenze. Dipartimento tli Biologia animale e Genetica e Museo di Storia natura
le (Sezione tli Zoologia "La Specola ").Via Romana 1". 1-50125 Firenze.

Abstract

Some notes on the herpctofauna of seven naturai reserves established in 1996-1999
in the province ofArezzo (Tuscany; centrai Italy) are reported.

Fra il 1996 e il 1999 l'Amministrazione Provinciale di Arezzo ha richiesto alla

Sezione di Zoologia del Museo tli Storia naturale dell'Università di Firenze uno stu
dio sulla cosiddetta "fauna minore" presente nel territorio tli alcune riserve naturali
di recente istituzione, allo scopo di avere un quadro più attendibile e aggiornato
sulle emergenze naturalistiche presenti in ciascuna di esse e di mettere in atto
opportuni criteri gestionali per la loro migliore conservazione. Per ciò che concer
ne la parte erpetologica, le riserve naturali indagate sono state: "Ponte Buriane) e
Penna" (ha 665: m 195-260) e "Valle dell'Inferno e Bandella" (ha 526; m 145-260) nel
1996;"Sasso di Simone "(ha 1575; m 690-1204) nel 1998-1999; "Alpe della Luna" (ha
1503; m 550-1453), "AltaValle dclTcvere"(ha 405; m 685-1233),"Bosco di Montalto"
(ha 22; m 8~5-1059) e "Monti Rognosi" (ha 156: m 430-685) nel 1999.
I risultati qui presentati (Tab. 1), integrati con i pochi dati bibliografici disponibili,
sono solo preliminari e quindi ancora incompleti. Già oggi si possono comunque
fare alcune considerazioni sull'interessante popolamento erpetologia) di questi
comprensori, prima d'ora scarsamente conosciuti dal punto di vista faunistico:
a) Salamandrina terdigitata è abbastanza frequente nelle riserve basso- e medio-
collinari, mentre non è stata per ora reperita in quelle più decisamente montane.
b) Rana italica è presente in tutte le riserve esaminate, mostrandosi quindi uno
degli anfibi più diffusi e comuni della provincia di Arezzo; lenendo conto delle sue
ben note esigenze ecologiche, l'abbondante presenza di questo Anuro sembra con
fermare clic le aree studiate (o almeno alcune loro parti) possiedono un buono
stato di conservazione ambientale.

e) Anche Bufo bufo e Podarcis muralis risultano comuni e ben distribuiti in tutti e
sette i comprensori rilevati.
d) Altre specie, come Salamandra salamandra, Speleomantes italicus, Triturus
alpestris, Bombina pachypus, Anguis frugilis, Chalcides chalcides, Podarcis siculo
e Coronella austriaca sono segnalate solo in una o comunque in poche riserve, sia
in relazione alle loro peculiari esigenze ecologiche e altiiutlinali sia anche per effet
tivo difetto tli ricerca, in quanto alcune di esse hanno costumi molto elusivi e/o
risultano scarse e localizzate anche nel resto del territorio toscano.

e) Emys orbicularis e nota solo, in quantità assai limitata, nella riserva naturale
Ponte a Buriano e Penna, ove appare peraltro a notevolissimo rischio di estinzione
per le ingenti trasformazioni e alterazioni del suo ambiente vitale.
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f) I Serpenti, almeno le specie più comuni, sono senza dubbio più frequenti tli quan
to i relativamente pochi avvistamenti finora effettuati potrebbero far supporre. Da
rilevare il ritrovamento, nella riserva naturale Bosco di Montalto (ni 900 circa), di un
magnifico esemplare melanotico di sesso femminile di Natrix natrix.
g) Come era lecito attendersi in base alla loro posizione geografica, nelle sette riser
ve prevalgono le specie a vasta distribuzione europea o euro-asiatica ma anche le
entità endemiche o subendemiche italiane (Salamandrina terdigitata, Triturus
carnifex, Speleomantes italicus, Bombina pachypus, Hyla intermedici, Rana itali
ca) sono senz'altro ben rappresentate; scarse sono invece le forme a distribuzione
prevalentemente mediterranea, costituite in pratica dai soli Chalcides chalcides e
Podarcis siculo.
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